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Vicenza, 4 luglio 2003








Alla Segreteria Provinciale 

FABI   Rovigo

Ai Rappresentanti BCC Palesane 

Sigg.ri MIOZZI MASSIMO – OSTI  PAOLO

c/o   SAB Rovigo

    



e p.c.       

Alla Segreteria Nazionale FABI








Al Coordinamento Nazionale BCC








Loro Sedi

Oggetto : Trattativa C.I.R. – Specificità Veneto


Riceviamo con sorpresa la Vostra del 3 c.m., ci vediamo costretti a riprendere per iscritto quanto più volte discusso con i colleghi e in modo particolare nell’attivo dei quadri sindacali FABI tenutosi a Vicenza il 13 giugno u. s. per fare il punto sulla situazione contrattuale regionale ed in previsione della fase finale delle trattative.


Con rammarico dobbiamo dire che in quell’occasione il SAB di Rovigo brillava per la sua assenza, ma come avranno avuto modo di discutere i soli 16 partecipanti all’incontro (di cui ben 8 vicentini), non era più possibile continuare in una lotta dove , a parte i soli sindacalisti Fabiani, alcune OO. SS. erano già disponibili alla sottoscrizione dell’accordo.

 La trattativa veniva fuori dopo un travagliato periodo in cui più componenti hanno brillato per la loro assenza – questione SINADI, Contratto AGCI ecc - come certamente è a conoscenza dei destinatari; più  volte quanto sopra è stato oggetto di discussione anche per le future ripercussioni che sarebbero avvenute nel territorio veneto.


La rottura del tavolo nazionale, non ha avuto, finora grosse ripercussioni sul tavolo negoziale BCC venete solo ed esclusivamente per la capacità della FABI a tenere in piedi un rapporto seppur informale ma unitario ed alla fine costruttivo.


L’ottima riuscita della manifestazione del 9 maggio è dovuta solo ed esclusivamente all’interessamento della FABI nel suo complesso ed in modo particolare del Coordinamento regionale.


Le valutazioni fatte il 13 giugno nell’attivo convocato hanno portato ad imporre alla controparte la necessità di addivenire a:

· definizione pregnante  sull’ulteriore retribuzione per ottenere la retribuzione aggiuntiva per i quadri direttivi, la quantificazione in ulteriori 5 ore mensili è dovuta all’interpretazione di ”misura significativa” del CCNL  art. 98  3^ comma, conseguentemente se il quadro svolge  n. 16 ore mensili otterrà una ulteriore erogazione per le 6 ore di prestazione aggiuntiva;

· banca ore: Vista la difficoltà di applicazione dell’istituto nell’intero territorio regionale si è finora convenuto che le 27 ore, su richiesta individuale fatta all’inizio dell’anno , vengano retribuite o passate in Banca ore; per le 23 ore, in considerazione dell’impossibilità di snaturare l’ottenuta riduzione dell’orario di lavoro si è giunti a far effettuare il recupero con permessi  da effettuarsi entro dicembre; qualora ciò fosse impossibile per impedimenti aziendali tali giornate verrebbero ricompresse  nel piano ferie;

· Premio di risultato ottenimento in trattativa di parametri utili affinché tali istituto possa essere erogato in tutte le BCC  (eccetto una nella provincia di Rovigo) – la posizione iniziale di Federveneta  era per l’esclusione di circa metà delle casse rodigine più una disponibilità a concedere  alle aziende il 30% del PDR per una distribuzione su sole valutazioni aziendali;           

· Tipicità veneta :  non ritorniamo sull’argomento delle cause che hanno fatto maturare tale richiesta, il percorso concordato certamente può lasciare amaro in bocca a tanti, non solo nel rodigino, pensiamo che la provincia di Vicenza, con i suoi 455 iscritti potrebbe avere ripercussioni più negative, ma il dibattito effettuato nella giornata dell’attivo regionale del 13 giugno ha posto l’accento su un percorso che ci permetta di continuare il dialogo con Federveneta anche dopo la chiusura dell’integrativo con  la speranza di arrivare ald un allineamento retributivo per tutta la categoria

· Stesura dell’elaborato del contratto regionale e verifica dello stesso, onde evitare dimenticanze volute o meno di norme già in vigore.

Abbiamo già avuto modo di informare tutti i nostri quadri sindacali che giovedì 10 luglio, presso la sede di Federveneta alle ore 10 è ipotizzabile la sottoscrizione dell’ipotesi di accordo che verrà valutata in una riunione regionale dei quadri sindacali da effettuarsi  entro luglio.


A tale riunione siamo certi che parteciperete  in maniera costruttiva come sempre è nella storia della FABI.


Cordiali saluti.






p/ il Coordinamento Regionale Veneto BCC

 il Segretario Regionale




SERGIO SEVERI

